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TITOLO Un DONOper la VITA
Progetto Pilota per la sensibilizzazionealla donazione di organi,
tessuti e cellule nel Distretto Sociosanitario di Milazzo

DURATA Annuale: Maggio 2017/ Aprile 2018

RESPONSABILIPROGETTO ASPMessina,A.O.U. Policlinico G.Martino, A.O. Papardo,
IRCCS- Piemonte, Aido SezioneMilazzo, C.C.A.ASPMessina

DESCRIZIONEDELPROGETTO
le azioni progettuali programmate saranno svolte, in modo sperimentale,
nell'ambito territoriale del Distretto Socio - Sanitario di Milazzo per essere,
successivamente, sviluppate nell'intero contesto territoriale della Provincia di
Messina.
" Distretto di Milazzo è composto da 13 Comuni che presentano differenti
caratteristiche per quanto riguarda la dislocazione territoriale e l'evoluzione
culturale, economica, urbanistica e demografica. Esistono considerevoli
differenze tra la zona di sviluppo industriale, a notevole impatto ambientale,
dichiarata dalla Unione Europea "ad alto rischio" di inquinamento e le zone
limitrofe costituite da piccoli e medi centri, investiti da fenomeni in rapida
trasformazione.
la popolazione dell'intero Distretto ammonta a 76.415 soggetti con una

CONTESTO prevalenza femminile di 2.467 unità rispetto ai maschi e dal 2001 al 2016 si
registra, in totale, un lievissimo incremento di 51 persone, pari allo 0,1%. Gli
anziani in totale sono 16.758, in maggioranza donne. Dalconfronto con i dati degli
anni precedentisi evidenziaun costante incrementodella popolazioneanzianae il tasso
d'invecchiamento è passatodal 18,4 nell'anno 2001, al 21,9 nel 2016.

Ambito territoriale Distretto di Milazzo
Indicatori Maschi Femmine Totale

Popolazioneresidenteanno2016 37.022 39.393 76.415

Popolazioneanzianaanno2016 7.469 9.289 16.758

Tassoinvecchiamentoanno2016 20,2 23,6 21,9
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Analisi del problema
In Italia, in particolare nel meridione, non tutti i pazienti che necessitano di
trapianto possono riceverlo a causa dello scarso numero di donatori: nell'anno
2015 sono stati eseguiti 3.317 trapianti a fronte di una lista d'attesa (LAT)di 9.070
pazienti.
LaRegioneSicilia ha istituito ilCentroRegionale Trapianti (CRT)e con ildecreto n"
2719 dellO novembre 2010 ha definito l'assetto organizzativo del CRT
individuato come organo tecnico dell'Assessorato per la salute, con sede presso
l'ARNASCivico di Palermo. " Coordinamento Regionale, coadiuvato dal Comitato
Regionaleper i trapianti, delibera gli indirizzi tecnico-operativi per lo svolgimento
delle attività di prelievo e di trapianto di organi, approva la relazione annuale e il
piano programmatico predisposto dal Coordinatore Regionale. Il Comitato
Regionale per i Trapianti, oltre a dirigenti ed esperti nel settore, comprende un
Rappresentante del!'AlDO e un Rappresentante delle Associazioni di pazienti
trapiantati maggiormente rappresentative a livello regionale e/o nazionale. I
Coordinatori Locali delle aziende sanitarie dell'area metropolitana di Messina per
il CRT(www.crtsicilia.it) sono:

• dr. GiuseppeBova- P.O. di Taormina, Milazzo e Patti - ASPMessina
• dr. FrancescoPuliatti - A. O. U. Policlinico "G.Martino" Messina
• dott.ssa SaraNiosi - A. O. PapardoMessina
• dott.ssa Maria Favara- IRCSS- Piemonte.

Il Report regionale 2010-2015 sulla «Sorveglianzadei prelievi in morte cerebraleH

redatto dal Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico - Servo9
registra 812 accertamenti di morte cerebrale eseguiti presso le strutture della
Regione. La donazione è awenuta soltanto in 300 casi (37%) corrispondente ad
una media di circa 10 donatori per milione di abitanti all'anno. Nel tempo si
osserva, inoltre, una tendenza alla diminuzione della percentuale di donatori (dal
43%del 2010 al 33%del 2015).
Nello specifico, per quanto riguarda la nostra Provincia:

Strutture Totalecasi Donatori
A.O.U.PoliclinicoG.Martino Messina 107 40
P.O.S.VincenzoTaormina 22 6
A.D.PapardoMessina 21 6
P.O.FoglianiMilazzo 4 O
P.O.8. RomeoPatti 1 1

L'iniziativa progettuale, che nasce dalla collaborazione tra le Aziende Sanitarie
del!'Area Metropolitana di Messina (ASP,AOU Policlinico, AO Papardo, IRCCS
Piemonte), l'AlDO - Sezione di Milazzo e il Comitato Consultivo ASP,è rivolta a
promuovere la più ampia informazione in materia di donazione e trapianti di
organi, tessuti e cellule, proponendosi di estendere le attività sperimentate nel
distretto sociosanitario di Milazzo a tutto il territorio provinciale, dopo averne
monitorato e documentato i risultati.
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Il progetto nasce dalla necessità di promuovere una cultura della donazione
soprattutto alla luce del calo delle donazioni registrato negli ultimi anni. Sebbene
il sistema trapianti abbia raggiunto livelli di eccellenza record negli ultimi anni, sia
per qualità dei trapianti effettuati (superiore ai livelli europei) che per condizioni
dei pazienti trapiantati, c'è ancora scetticismo, diffidenza, scarsa conoscenza della
donazione. I dati a livello nazionale registrano un incremento delle persone che si
oppongono al prelievo degli organi. Per tale motivo è fondamentale la
promozione della salute nella scuola, quale interlocutore privilegiato per offrire

FINALITÀ E un contributo significativo alla salute e al benessere dei giovani. Il problema

MOTIVAZIONE principale dei trapianti è la carenza di organi, dovuta alla richiesta crescente e alle

DELL'INTERVENTO lunghe liste di attesa. E' indispensabile e doveroso che la popolazione venga
correttamente informata sull'argomento prima di esprimere la propria volontà di
donare. Il trapianto è possibile grazie alla cultura della solidarietà civile della
società che dona, a cui il dono torna con il trapianto che risponde alla richiesta di
salute e di vita degli iscritti in lista d'attesa. Il progetto intende portare a
conoscenza degli alunni delle scuole Superiori, dei docenti e del corpo non
docente, il lavoro svolto dagli operatori dell'Azienda sanitaria e dall'associazione,
diffondendo una cultura della donazione degli organi e sensibilizzando, con
particolare attenzione, i giovani ad una consapevole gestione della propria vita al
fine di prevenire le malattie e diminuire il fabbisogno di organi.

DESTINATARI ./' Alunni, genitori, docenti e personale non docente.
./' Enti pubblici e privati, associazionidi volontariato, parrocchie.

ISTITUTISUPERIORIDISTRETTOMIlAZZO STUDENTI SEDE
Liceoclassicoe scientificoG.B.IMPALLOMENI

630www.liceoimpallomeni.it
Istituto d'Arte R.GUTTUSO

1.006www.istitutosuperioremilazzo.gov.it
IstitutoTecnicoCommercialel.DAVINCI

840 Milazzowww.davincimilazzo.it
SEDEDELLE IstitutoTecnicoIndustrialeE.MAJORANA

1.471ATTIVITÀ www.itimajorana.gov.it
IstitutoAgrarioF.LEONTI

120www.istitutoprofessionaleferrari.gov.itjfleontimilazzo
liceo scientificoG.GALILEI

408 Spadaforawww.liceospadafora.it
Istituto ProfessionaleFERRARI

300 PacedelMelawww.istitutoprofessionaleferrari.gov.it

Totale 4775
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Distretto Sociosanitario e Comuni - Associazioni di volontarlato, Parrocchie e
altri stakeholder interessati alla socializzazionedella tematica.

l'obiettivo è quello di creare e sviluppare nella comunità una rete di moltiplicatori
OBIETTIVO territoriali della donazione quale atto di responsabilità sociale, stimolando un
GENERALE atteggiamento favorevole nei confronti della donazione e della scelta di diventare

donatore.

> Diffondere la corretta informazione sui temi della donazione e del trapianto di
organi, tessuti e cellule.

OBIETTIVI > Promuovere stili di vita sani che aiutino a prevenire le patologie per le quali è

SPECIFICI previsto il trapianto.
> Sviluppare le competenze degli studenti e dei volontari in funzione del ruolo di

"moltiplicatori terntortalt" che autoalimentandosi rendono abile la comunità a
prendersi cura di sestessa.
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INCONTRI preliminari con i rappresentanti/referenti delle strutture coinvolte per
concordare il piano operativo - maggio/giugno 2017.

INCONTRItematici, strutturati per gruppi di max 40 partecipanti, della durata di circa
due ore, condotti da operatori ASP, da volontari AlDO, da referenti del Comitato
Consultivo Aziendale e di regola differenziati e adeguati al target - settembre
2017/aprile 2018.

Articolazione - tipo di ogni incontro:
• Presentazione e fase introduttiva finalizzata alla conoscenza quali/quantitativa del

DESCRIZIONE problema, alla trattazione degli aspetti tecnico-clinici,psicologici,giuridici ed etico-
AZIONI PREVISTE socialidel trapianto di organie tessuti.

• Fasededicata agli aspetti della prevenzione e suggerimenti sui corretti stili di
vita.

• Testimonianze dirette di donatori e/o riceventi organi.
• Dibattito-confronto tra i partecipanti.
• Distribuzione di opuscoli informativi.
I partecipanti maggiorenni possono esprimere tramite una libera sottoscrizione,
effettuata secondo le vigenti disposizioni, una dichiarazione di volontà.
Ai Comuni saranno fornite le linee guida operative per l'attivazione del servizio di
registrazione della dichiarazione di volontà in materia di donazione di organi e
tessuti presso gli uffici anagrafe.

Attività di FORMAZIONE per i "moltipìicatort territoriali" attraverso
l'individuazione di un gruppo di studenti e di volontari disponibili ad attivare la
comunicazione ai pari (peer education) ed essere punto di riferimento sul tema
della donazione. le attività di formazionesarannopianificatesullabasedelle esigenze
cheemergerannonellerealtàscolastichee associative.

EVENTOpubblico di presentazionedel Progetto "Un dono per la vita" agli attori
coinvolti (Comuni,Scuole,Associazioni,Parrocchie,Operatori socio-sanitari)- maggio
2017.
OrganizzazioneGIORNATANazionale,MondialeAlDO- data dadefinire.
Evento di sensibilizzazione,cultura ed informazione, Il edizione "Musica pro life" - 4
agosto2017.

METODOLOGIA E
STRUMENTI DI

VERIFICA

la metodologia è improntata su modalità interattive per favorire la comunicazionee
i processidi apprendimento.
Gli incontri saranno supportati dalla proiezione di video, slide e materiale
informativo prodotto dall'AlDO.
Questionario di gradimento.
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MONITORAGGIO
DELLE ATTIVITÀ

Descrizione Attività Indicatori Target e verifica

Presentazione Progetto "Un dono per la vita" N°1evento SI/NO

OrganizzazioneGiornataNazionale, "

MondialeAlDO . N°1gk>f"!lata SI/NO .,.

Eventodi sensibilizzazione,cultura, W 1evento SI/NOinformazione(IIedizione"Musicapro life")

Incontri preliminaricon rappresentantie/o 1 x Comuni Distretto
1 x Istituti scolasticireferenti dellestrutture coinvolteper W 4 incontri 1 x Associazioniconcordareil pianooperativo 1 x Parrocchie

Incontri tematici strutturati per istituto e W 60 incontri 100%gruppi-classe

Incontri tematid strutturati per associazioni Wl incontro W associazioni

Incontri tematid strutturati per parrocchie Wl incontro W parrocchie

Incontri tematici strutturati perComuni Wl incontro W Comuni

Formazione"moltiplicatori territoriali" W 1 corso W 40 partecipantistudenti / volontari

GiornataAlDO *
Eventodi sensibilizzazione,cultura,

*informazione
Incontri preliminari * *
Incontri ternatici strutturati * * * * * *
Corsoformazione per i

* *territoria li
Monitoraggioattività * * * * * * * *
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